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di Caterina Giusberti

A Bologna ci sono tra le 13.500 e le 
15.300 case sfitte. Hanno più di cin-
quant’anni e si trovano soprattutto 
in centro, ma anche in via Ferrare-
se, in Cirenaica e sui Colli. Lo rivela 
uno studio realizzato dal Comune 
insieme  al  Politecnico  di  Milano,  
presentato  ieri.  Contemporanea-
mente è stata lanciata anche la Fon-
dazione Abitare (nata sulle ceneri 
di  Ama,  l’Agenzia  metropolitana  
per l’affitto) che diventerà di fatto 
l’agenzia  attraverso  cui  Palazzo  
d’Accursio  vuole  reimmettere  sul  
mercato almeno 400 alloggi vuoti. 
Come? Grazie a una serie di incenti-
vi che andranno da un contributo a 
fondo perduto di 6mila euro per le 
piccole manutenzioni a un anno di 
garanzia in caso  di  morosità.  L’o-

biettivo è quello di affittare a cano-
ne concordato, per offrire una rispo-
sta  alla  famigerata  fascia  grigia,  
quella non abbastanza fragile per le 
case popolari e non abbastanza soli-
da per stare sul mercato. I soci fon-
datori della Fondazione, che si costi-
tuirà  a  fine  mese,  sono  Comune,  
Asp e Città metropolitana. «È l’azio-
ne forse più rilevante mai messa in 
campo a sostegno della locazione 
nella nostra città, con la quale pen-
siamo di dare una scossa alla crisi 
abitativa», è l’auspicio della vicesin-
daca Emily Clancy. 

I numeri 
Sul  piatto  c’è  un  investimento  

pubblico di 5 milioni di euro (deri-
vanti  soprattutto  dal  Pon  Metro)  
con una “dote” di 400 alloggi pub-
blici, che vanno sommati ai 400 da 
ricercare sul mercato, su tutto il ter-
ritorio  metropolitano.  Sul  fronte  

pubblico, Asp metterà a disposizio-
ne Porto 15, mentre il Comune schie-
rerà il cohousing di via Fioravanti 
(per il quale sta uscendo il bando), 
quello dell’ex clinica Beretta, il lot-
to H dell’ex mercato ortofrutticolo, 
25 altri alloggi di sua proprietà in cit-
tà metropolitana, e lo studentato in 
progettazione nel comparto Berta-
lia-Lazzaretto. 

La mappa dello sfitto 
Prima nel suo genere, tanto che 

ieri è stata presentata anche alle al-
tre città della Rete per l’abitare, la 
mappa dello sfitto è stata realizzata 
dal Comune insieme al Politecnico 
e alla società Avanzi Spa. Estrapola i 
“vuoti”  sottraendo  al  totale  delle  
230mila abitazioni accatastate sot-
to alle Due Torri quelle per cui qual-
cuno paga la  Tari,  le  prime case,  
quelle oggetto di contratti di affitto 
e quelle per cui vengono pagate le 

bollette della luce. «Siamo arrivati a 
una stima che, basandosi sui valori 
registrati al 31 dicembre 2022 valu-
ta lo sfitto tra il 5,8 e il 6,6% del patri-
monio accatastato»,  spiega il  diri-
gente del settore Politiche abitative 
Marco Guerzoni. La maggioranza di 
queste abitazioni si trova in centro, 
nell’area nord (via Ferrarese, via Ar-
coveggio)  e  quella  est  (Cirenaica,  
Mezzofanti)  della città,  e sono so-
prattutto  case  vecchie,  costruite  

più di 50 anni fa. Inoltre, una quota 
significativa si trova in zone con va-
lore di compravendita superiore a 
3.000 euro al metro quadro.

Come convincere i privati 
Per attirare i proprietari, spesso 

anziani,  la  Fondazione  avrà  «uno  
sportello fisico e una figura molto 
importante  deputata  proprio  allo  
scouting», spiega Clancy. Un agen-
te insomma. Missione: convincere i 
privati ad affittare. Come? Attraver-

so una serie di incentivi che vanno 
dalla garanzia di dodici mesi di affit-
to in caso di morosità(con l’agenzia 
metropolitana per l’affitto erano la 
metà), incentivi ai proprietari (che 
affitteranno al canone medio del ca-
none  concordato  ma  riceveranno  
contributi  per  arrivare  al  livello  
massimo), poi servizi chiavi in ma-
no per la stipula dei contratti, la con-
sulenza legale, contributi per inter-
venti di manutenzione, per la regi-
strazione dei contratti, la certifica-

zione energetica e la dichiarazione 
di conformità degli impianti. «Inol-
tre - fa sapere Clancy - sono allo stu-
dio  incentivi  per  i  proprietari  di  
Airbnb che accettino di affittare tra-
mite la fondazione». 

Oltre ai soci fondatori, hanno già 
manifestato  interesse  Acer  («stia-
mo pensando di mettere a disposi-
zione della Fondazione anche una 
serie di nostri servizi», spiega il pre-
sidente Marco Bertuzzi), Ergo, il Fo-
rum  del  terzo  settore  e  diverse  
aziende private, in cerca di soluzio-
ni abitative per i propri dipendenti. 

Inaugurata al Sant’Orsola

La nuova aula Ageop
per i bimbi ricoverati

all’oncologia pediatrica
Una stanza tutta per loro. È quella 
inaugurata ieri al Sant’Orsola, nel 
reparto di Oncoematologia 
pediatrica, dedicata ai bambini e 
agli adolescenti ricoverati, che 
devono passare molto tempo in 
ospedale e devono frequentare la 
scuola in corsia. Il rinnovo dell’aula 
scolastica, che si è arricchita di una 
parete luminosa e di un divanetto 
con colonna d’acqua integrata 
dedicato soprattutto ai bimbi più 
piccoli, che frequentano le 
materne, è un progetto di Ageop, 
con il contributo economico di 
Fondazione Roche, il sostegno del 
Policlinico e alcuni partner privati 
come lo studio di architettura 
Grriz. I bimbi e i ragazzi possono 
continuare a studiare anche 
durante il ricovero, grazie alle 

insegnanti dell’Istituto 
Comprensivo 6 che ha maestre e 
professori dedicati alla scuola in 
ospedale, dalle materne alle medie. 
Per quanto riguarda le superiori, se 
ne occupa l’istituto alberghiero 
Scappi, con professori 
specializzati. La scuola ospedaliera 
del reparto segue circa 35 pazienti 
all’anno, nel contesto di un’unità 
operativa complessa, diretta da 
Arcangelo Prete, che rappresenta 
la più grande struttura regionale di 
oncoematologia pediatrica e 
centro di riferimento per il 

trapianto di cellule staminali. Un 
centro con circa 80 nuove diagnosi 
all’anno, soprattutto leucemie o 
tumori del sistema nervoso 
centrale, 8 mila prestazioni 
ambulatoriali e 600 ricoveri. «Per 
vedere questi bimbi come ragazzi e 
non solo come ammalati, la scuola 
è fondamentale — ha detto 
Francesca Testoni, direttrice 
generale di Ageop — la capacità di 
mantenere un rapporto con la 
classe di origine è importante, 
altrimenti i bimbi rispetto ai loro 
pari sono isolati. In questo caso 
l’architettura contribuisce a creare 
uno spazio bello e gradevole, dove 
si potrà studiare e sentirsi a proprio 
agio». — e.c

di Eleonora Capelli

Un accordo con l’Inps e una specie 
di “retta unica” per gli asili nido, in 
modo da rendere sostanzialmente 
gratuiti per tutti i servizi per l’in-
fanzia. Questo il perno della nuova 
legge sulla natalità cui si sta lavo-
rando in Regione, su cui si è anche 
tentato di trovare una convergen-
za con l’ex sfidante di Michele de 
Pascale, Elena Ugolini. La leva che 
si pensa di usare è quella del bo-
nus Inps per l’asilo nido, che però 
non riguarda le  famiglie  con un 
basso Isee che già al nido pagano 
una quota molto ridotta o non pa-
gano affatto. Mettendo la stessa ta-
riffa per tutti, si otterrebbe la possi-
bilità di usare il bonus più diffusa-
mente, anche se adesso bisogna fa-
re in modo che le famiglie meno 
abbienti non debbano anticipare i 
soldi della retta per poi riaverli in-
dietro. Il provvedimento è allo stu-
dio, lo scopo è chiaro: si tratta di 

consentire davvero a tutte le fami-
glie di  avere servizi  gratuiti  e  di  
qualità fin dai primi anni di vita. 
Questo è il modo scelto dalla giun-
ta de Pascale per incoraggiare la 
natalità, a partire dall’esempio di 
San Lazzaro,  il  Comune  guidato  
per 10 anni dall’attuale assessora 
regionale al Welfare, Isabella Con-
ti. «San Lazzaro oggi ha gli stessi 
nati del 1985, noi abbiamo fermato 
la curva discendente — ha spiegato 

Conti ieri — dovremmo vedere un 
leggero rialzo.  Quello  che abbia-
mo visto è che le famiglie che si tra-
sferiscono a San Lazzaro lo fanno 
perché con i soldi con cui non de-
vono pagare il nido, possono paga-
re il mutuo. Quindi non bisogna ra-
gionare  a  compartimenti  stagni,  
considerando che dare alle fami-
glie servizi le cui tariffe oggi tolgo-
no il respiro consente di cambiare 
la loro prospettiva».

In quest’ottica,  per invertire il  
dato demografico bisogna comun-
que investire sui servizi, con l’ap-
poggio delle forze di opposizione 
in  consiglio  regionale:  «Auspico  
anche io che sia un’alleanza tra-
sversale — ha detto Conti — è un te-
ma che ci riguarda tutti». Ci saran-
no anche servizi di ostetriche a do-
micilio, reti di dialogo tra genitori, 
per aiutarli a fronteggiare i proble-
mi, ma la cosa fondamentale resta 
l’aiuto alle famiglie, che oggi trop-
po spesso non riescono a far qua-
drare i conti, a partire dai servizi 
per i bambini fino a 6 anni. «Il nido 
è  scuola  e  in  realtà  è  anche  un  
ascensore  sociale  —  ha  spiegato  
Conti — perché favorisce l’inclusio-
ne, in particolare quando può esse-
re davvero alla portata di tutti, an-
che per famiglie culturalmente di-
stanti dall’idea di far accudire i fi-
gli piccoli in un asilo». Anche i nidi 
privati convenzionati fanno parte 
del conto dei posti disponibili, al-
trimenti è impossibile trovare un 
posto per tutti  e  questo natural-
mente consente l’asse con quella 
parte del centrodestra più interes-
sata a questo aspetto. In ogni caso 
Ugolini alla prima riunione dell’as-
semblea regionale ha proposto di 
presentare la legge entro un anno 
e il lavoro è già avviato. 

La proposta sul welfare

Natalità, la Regione chiama l’Inps
“Così gratuiti asili e materne”

Caccia alle 15mila
case vuote in città

“Piano da 5 milioni
per sostenere gli affitti”

La vicesindaca Emily Clancy ha presentato la Fondazione Abitare
Ai privati garanzie contro i morosi e fondi per ristrutturare

Bologna In primo piano Bologna In primo piano

Un asilo: la Regione lavora per rendere gratuito il servizio

Il progetto Ageop 

L’assessora Conti
ricorda l’esempio

di San Lazzaro
Si lavora al dialogo 

con la civica Ugolini
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Molte abitazioni
in via Ferrarese,

in Cirenaica
ma anche sui Colli
e in centro storico
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